
Di noi resta soltanto ciò che doniamo.

Tutto quanto custodiamo gelosamente per conservarlo, lo 
perdiamo per sempre.

Il dono è la via dell’appagamento personale

C’è più gioia nel dare che nel ricevere.

Antoni Gaudí ci ha dato tanto ed é per questo che sentiamo 
un debito di gratitudine nei suoi confronti. Ringraziare per 
ciò che ci è stato lasciato è un segno di civiltà, ma anche 
un’esigenza etica.

Il popolo della Catalogna, la Chiesa universale e il mondo 
intero sono debitori verso Antoni Gaudí per tutta la bellezza 
che ci ha regalato con generositá.

La bellezza è un balsamo per l’anima tormentata, ma anche 
una fonte inesauribile di ispirazione.

Antoni Gaudí mise il suo genio al servizio di Dio. Attinse 
dal profondo della propria anima per edificare un tempio 
meraviglioso, un’opera che rivelasse ciò che Josep Torras i 
Bages chiama la patria celeste.

La volontà di rendere visibile l’invisibile é la lotta titanica 
del genio di Reus.

Lottò infatti per tutta la vita per rivelare il misterioso e il 
frutto di questa battaglia silenziosa è quel tempio che stupi-
sce il mondo intero per la sua eleganza.

Dobbiamo esser grati ad Antoni Gaudí per la sua tenacia, 
per la sua dedizione assoluta a questa basilica, una dedizio-
ne da intendere come vocazione al servizio del Vangelo.

Lo ringraziamo per la forza della sua speranza, una speranza 
messa alla prova in tanti momenti della sua vita. Il genio di 
Reus soffrì ogni tipo di avversità, ma confidò nello Spirito e 
non si fece prendere dallo sconforto.

Il suo esempio ci stimola e ci incoraggia a perseverare 
nelle nostre lotte quotidiane, nei nostri desideri di pace e di 
giustizia.

Lo ringraziamo per la sua umiltà. Si svuotò del proprio io per 
lasciarsi animare dalla forza dello Spirito e, con sobrietà, 
discrezione e costanza, mise il suo talento al servizio di 
un’opera che desta l’ammirazione del mondo intero, sor-
prende gli scettici e ammorbidisce i cuori induriti.
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Quest’opera che ci accoglie è un immenso artefatto simbo-
lico nel cuore dela città, un appello silenzioso a rivolgersi al 
cielo, un’occasione per ripensare da dove veniamo e verso 
dove andiamo, per riprendere fiato nel mezzo del rumore 
della città e ricordarci che siamo fatti per Dio e che non 
esiste quiete che non venga da Lui.

Ringraziamo Antoni Gaudí per la sua fede, una fede cresciu-
ta fin dall’infanzia per giungere fino alla comunione mistica 
con Dio, una fede che lo portò a confidare nel proprio lavoro, 
ma anche in quello dei suoi successori.

La Sagrada Família è un limpido esempio di costanza man-
tenuta nel tempo grazie alla somma di talenti che, ispirati 
dal maestro, sono confluiti in un’opera che desta l’immagi-
nazione e l’intelligenza spirituale.

Due libri aperti ispirarono questa mente luminosa nata a 
Reus: il libro della natura, una sorgente di meraviglie che ci 
ricorda la grandezza del Creatore, come dice Ramon Llull, un 
universo che riflette in ogni frammento Colui che non abbia-
mo mai visto, come fa una vetrata con la luce del sole.

L’altro grande libro è la Parola che Dio ha rivelato nella 
storia. Dio non è rimasto muto. Ha voluto squarciare il velo 
che separa il tempo dall’eternità, il finito dall’infinito, per 
mostrarci chi Egli sia e chi siamo noi.

Ringraziamo Antoni Gaudí per la sua fedeltà alla Parola di 
Dio, sedimentatasi nella sua anima con lunghe passeggiate 
e meditazioni, una Parola che ispira ogni pietra, ogni forma 
e ogni volume di questa basilica.

Ringraziamo la sua testimonianza di povertà evangelica. 
Privatosi di tutto, imparò a vivere nella sobrietà e nella 
semplicità.Prese le distanze  da tutti i beni materiali e dalla 
fiera delle vanità che questo mondo offre, per dedicarsi con 
il corpo e l’anima a ció che é fondamentale.

Questo distacco completo, frutto di un’intensa ascesi, è un 
esempio che ci ispira. Ci mostra in modo evidente che ciò 
che è più grande è intangibile e che ciò che è più nobile è 
anche ciò che è più difficile.

La Sagrada Família è una grande opera intergenerazionale, 
il risultato dell’intelligenza e dell’immaginazione coopera-
tiva, del lavoro di molti uomini e donne che ad esso si sono 
donati facendone lo scopo della propria vita.

Ci sentiamo orgogliosi di questo dono fatto di una pietra 
che evoca la nobiltà spirituale di ogni essere umano, che ci 
invita a trascendere lo spazio e il tempo e ad aprire il cuore 
e gli occhi a ció che vi é di essenziale nella vita.

La verticalità della Sagrada Família ci spinge ad alzare lo 
sguardo e contemplare il cielo, a lasciar andare le preoccu-
pazioni quotidiane e a farci domande sul senso della vita e 
della morte.

Ciascuna delle torri unisce il cielo alla terra, la città di Dio 
a quella degli uomini, come dice sant’Agostino, e ci ricorda 
che non siamo fatti per la morte, ma per una Vita piena 
e appagante che possiamo intravedere solo in qualche 
momento.

Sono passati cento anni da quando Antoni Gaudí completò 
la prima delle diciotto torri che si elevano verso il cielo. 
Ogni torre ci ricorda che non siamo fatti per la vita orizzon-
tale; ogni torre ci stimola ad alzare lo sguardo per contem-
plare l’immensità che si estende oltre il tempo e lo spazio 
e ci mostra  il nostro destino,che  è quello di partecipare 
alla gloria infinita di Dio fatta, per Antoni Gaudí,di luce e di 
plasticità.

Il modo migliore per esprimere la gratitudine che sentiamo 
verso il maestro del Baix Camp è diffondere il suo lascito 
in tutto il mondo, condividerlo con l’umanità intera,per 
riempire di bellezza tutte le notti oscure che dobbiamo 
vivere, le sofferenze del mondo,il fango della storia, perché, 
come dice Fëdor Dostoevskij, soltanto la bellezza salverà il 
mondo.


